IMMANENZA

Eva disse ad Adamo : “mi piacciono i frutti terrestri
fattia tua simiglianza, pronti ad effondere un succo
arcano
quando il mio corpo li sfiori. Soltanto
di un frutto diffido: del frutto
che ostenta colori mutevoli, esangui, prodotto
dall'albero senza radici
che attrista il nostro giardino. L'ambiguo serpente
che ha solo
contatti imprecisi col suolo
sempre ci invita a gustarne, ma, se tu m'ami, ti prego:
schiacciamo insieme il Serpente”.

Cosi fu vinta l'insidia. Ora, entrambi,
fedeli alla terra,
possediamo il Giardino, incuranti del frutto
pallido d'oltretomba la cui vista
ci accresce nel profondo
il desiderio divita e l'indocile amore
che senza fine ci avvince. lo Eva, tu Adamo.



